P.G. --------/2019

24/07/2019

1^ C.C./90730-19
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ______________________

OGGETTO:
Riconoscimento debito fuori bilancio (art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000) a seguito della ordinanza n.9385/2019 della corte di cassazione relativa al ricorso R.G. 10747/15.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
- che l’Avv. Belvederi Luigi, in proprio, aveva proposto ricorso con atto notificato in data 24/10/2011 avanti al Giudice di Pace di Ferrara per l’annullamento del verbale in data 31/08/2011 e che tale ricorso veniva rigettato con sentenza;
- che avverso la predetta sentenza l’Avv. Belvederi Luigi aveva proposto appello avanti al Tribunale di Ferrara ad esito del quale con sentenza, n.1325/14 pubblicata il 20/11/2014 veniva confermata la sentenza impugnata;
- che, successivamente il medesimo presentava ricorso per Cassazione con R.G. 10747/15, per l’annullamento e/o riforma della sentenza, emessa dal Tribunale di Ferrara, n.1325/14 pubblicata il 20/11/2014; 

- che il Comune di Ferrara si era regolarmente costituito in tutti i gradi di giudizio nonché nel predetto  ricorso per Cassazione;

- che la Corte di Cassazione con ordinanza n. 9385/19 depositata il 4/04/2019 rigettava tre dei motivi del di ricorso, accogliendone uno relativo alla sola rideterminazione,in  riduzione, delle spese legali in Appello a favore del Comune e, pur riconoscendo “… l’aumento del parametro medio  aumentato in misura lievemente inferiore al raddoppio …alla luce delle questioni di natura internazionalistica trattate che hanno qualificato la prestazione professionale come di pregio “ rideterminava i compensi spettanti al Comune di Ferrara per il giudizio d’appello liquidati in misura inferiore e così per € 800,00, oltre a compensare le spese del giudizio di legittimità per un mezzo, condannando il Comune di Ferrara alla refusione a favore del ricorrente del residuo mezzo che liquidava in € 325 per compensi, oltre 15% spese generali e accessori di legge;
- che con fax 16/04/2019 l’avvocato Belvederi faceva pervenire conteggio relativo alle spese come liquidate nella suddetta sentenza: 

€    412,36
per condanna alle spese nel giudizio di Cassazione

€    862,50
per restituzione delle maggiori spese già pagate dal ricorrente in seguito alla sentenza poi impugnata per Cassazione

€ 1.274,86
totale complessivo dovuto al ricorrente;

CONSIDERATO che:

- l’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 prevede che gli enti locali con deliberazione consiliare riconoscono la legittimità dei debiti derivanti dalle tipologie elencate alle lettere da a) ad e) del medesimo comma;

- la sentenza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debito fuori bilancio” previste dall’art 194 comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000, con conseguente necessità di procedere al riconoscimento della sua legittimità in tempo utile per effettuare il pagamento nei termini di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico dell’ente ;

RITENUTO, pertanto, necessario provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio della somma complessiva di euro 1.274,86, derivante dalla sentenza esecutiva sopraccitata, in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

DATO ATTO che il suddetto debito fuori bilancio di € 1.274,86 trova copertura finanziaria con i fondi disponibili al capitolo 20284, azione 3252 di cui alla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 3 dell’esercizio 2019 del Bilancio di previsione 2019-2021;

VISTO il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000;

VISTA la previsione dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”; 

VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 23/7/2019;
VISTO:
- che con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 139479/2018 nella seduta del 20/12/2018 – verbale n. 4, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il periodo 2019/2021;

- che il provvedimento di Consiglio Comunale del 21/12/2018 di PG 137028/18 verb. 5, con il quale è stato approvato il bilancio di previsione per gli anni 2019-2021;

- che con deliberazione della Giunta Comunale PG 16003 del 5/02/2019 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2019-2021;
VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dall’Avv. Edoardo Nannetti, Dirigente del Servizio Affari Legali in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 - comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/00);

SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
DI RICONOSCERE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio di cui in premessa di euro 1.274,86 in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

DI DARE ATTO che la spesa complessiva di euro 1.274,68  trova copertura finanziaria  sui fondi disponibili al capitolo 20284, azione 3252 di cui alla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 3 dell’esercizio 2019 del Bilancio di previsione 2019-21;
DI PRECISARE che il responsabile del procedimento è l’avv. Edoardo Nannetti Dirigente del Servizio Affari Legali;

DI DEMANDARE al Dirigente del Servizio Affari Legali l’adozione di tutti gli atti necessari al fine di procedere alla liquidazione della somma dovuta in forza di sentenza e riconosciuta nel presente atto;
DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002.
